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NOTA MINISTERIALE PROT. N. 39533 DEL 4.09.2019 

Aspetti caratterizzanti l’attività formativa.  

•  Il modello per la realizzazione del periodo di formazione e di prova per i docenti neo-

assunti è confermato nei suoi aspetti strutturali con il medesimo impianto già messo in opera 

negli ultimi tre anni scolastici. 

• Il percorso si concretizza in 50 ore di formazione complessiva, considerando le attività 

formative in presenza (riducendo ulteriormente l’approccio frontale e trasmissivo, a favore 

della didattica laboratoriale), l’osservazione in classe (da strutturare anche mediante 

apposita strumentazione operativa) e la rielaborazione professionale, mediante gli strumenti 

del “bilancio di competenze”, del “portfolio professionale”. 



PAROLE CHIAVE 

induction; tutor; osservazione; patto formativo; portfolio formativo, peer to peer,  

autovalutazione.  

 

 

•La nuova formazione per l’anno di prova è stata progettata in coerenza con l’obiettivo della L. n. 

107/2015 di costituire un punto di partenza per i docenti in modo da accompagnare tutta la carriera 

e lo sviluppo professionale del docente attraverso una formazione sul campo centrata su un progetto 

formativo che mette in relazione il docente come professionista e i bisogni della scuola. 



SCUOLA POLO 

• Percorso di predisposizione di contesti e risorse 

• Approccio induttivo proattivo  

• Dimensione della comunità educante 

 

 







IMMISSIONE IN RUOLO – RUOLO DELLA SCUOLA POLO 

• Modelli efficaci di formazione, sul piano professionale, organizzativo e sociale, di orientamento per la 
carriera.  

• Il ministero dell’Università e della Ricerca e da Indire ha coinvolto ad oggi più di 120.000 docenti 
neoimmessi in ruolo in un rinnovato modello di induction dalla sua introduzione nel 2014-2015.  

 

• Durante questa fase definita di “induction” (termine inglese sviluppatosi durante la metà del XX secolo 
per designare il momento di induzione alla professione docente) la comunità scolastica, nella 
prospettiva più ampia del termine, ha il compito di fornire una vasta gamma di risorse intellettuali, 
sociali, emotive e materiali per sostenere e guidare la transizione dei neo docenti nella pratica 
professionale. 

 







ORGANIZZAZIONE 









PERSONALE DOCENTE TENUTO AL PERIODO DI 
PROVA E DI FORMAZIONE  

Si conferma quanto previsto dall’art. 2, comma 1 del D.M. 850/2015. Sono in 

particolare tenuti al periodo di formazione e prova tutti i docenti:  

• neoassunti a tempo indeterminato al primo anno di servizio;  

• assunti a tempo indeterminato negli anni precedenti per i quali sia stata 

richiesta la proroga del periodo di formazione o prova che non abbiano 

potuto completarlo o che, in caso di valutazione negativa, ripetano il periodo 

di prova;  

• assunti che abbiano ottenuto il passaggio di ruolo.  





NON DEVONO SVOLGERE IL PERIODO DI PROVA I DOCENTI:  
 

• che abbiano già svolto il periodo di formazione e prova nello stesso ordine e grado di nuova 

immissione in ruolo;  
 

• che abbiano ottenuto il passaggio di ruolo e abbiano già svolto il periodo di formazione e prova nel 

medesimo ordine e grado;  
 

• destinatari di nuova assunzione a tempo indeterminato che abbiano già svolto il periodo di 

formazione e prova nello stesso ordine e grado, compreso l’eventuale percorso FIT ex DDG 85/2018;  
 

• già immessi in ruolo con riserva, che abbiano superato positivamente l’anno di formazione e di prova 

e siano nuovamente assunti da Concorso straordinario 2018 per infanzia e primaria per il medesimo 

posto (come precisato dal D.M. 17/10/2018, art. 10, c. 5)  
 

• che abbiano ottenuto il trasferimento da posto comune a sostegno e viceversa nell’ambito del 

medesimo ordine e grado, nonché i docenti già titolari di posto comune/sostegno destinatari di nuova 

assunzione a tempo indeterminato da altra procedura concorsuale su posto comune/sostegno del 

medesimo ordine e grado.  



SERVIZI UTILI AL SUPERAMENTO DEL PERIODO DI 
FORMAZIONE E DI PROVA  
 
• Il superamento del periodo di formazione e di prova è subordinato alla effettiva prestazione di almeno 

centottanta giorni di servizio nel corso dell'anno scolastico, di cui almeno centoventi di attività didattiche. 

Nel caso di orario inferiore all’orario di cattedra o posto il numero dei giorni suddetti deve essere 

proporzionalmente ridotto, fermo restando l’obbligo formativo che non è soggetto a riduzione.  

Nei centottanta giorni sono comprese tutte le attività connesse al servizio scolastico:  

• periodi di sospensione delle lezioni e delle attività didattiche, anche per motivi di pubblico interesse, 

purché intermedi al servizio;  

• esami e scrutini;  

• ogni impegno di servizio;  

• il primo mese del periodo di astensione obbligatoria dal servizio per gravidanza; 

• i giorni di frequenza a corsi di formazione organizzati dall’Amministrazione.  

 





120 GIORNI DI ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 di lezione;  di recupero;  di potenziamento;  valutative;  progettuali; 

 formative;  collegiali.  

 

Non sono computabili nei 180 giorni, e di conseguenza neppure nei 120 giorni:  

 giorni di ferie e recupero festività;  assenze per malattia;  

 congedi parentali;  permessi retribuiti;  aspettative. 





FORMAZIONE COME MODALITÀ OPERATIVA 
SAPERE E SAPER FARE… 
 
• alcuni di questi aspetti innovativi sono recuperati all’interno del Piano di Formazione per i docenti 2019-

22 e quindi rivolti all’insieme del personale della scuola, come stimolo alla qualificazione della propria 

formazione. 

 

•  Tale orientamento consolida l’anno di formazione come misura “strutturale” di connessione tra 

formazione iniziale dei docenti e formazione permanente in servizio. Dal punto di vista strategico 

dobbiamo pensare ad un vero e proprio sistema di sviluppo culturale e professionale “continuo”, in cui 

la registrazione delle esperienze formative, la valorizzazione ed il riconoscimento delle competenze si 

intersecano inevitabilmente con la carriera, con la ricaduta e l’impatto sul lavoro dei docenti, e 

conseguentemente con l’innalzamento della qualità dell’offerta formativa.  



Rilevazione Docenti Neoassunti e Tutor a.s. 2019-2020 - Moduli Google.pdf
14-bilancio_iniziale.pdf
01_Patto per lo sviluppo professionale.pdf
esempi_buone_pratiche_visiting_veneto.pdf
02_Griglia per osservazione azioni dei docenti.pdf
03_modello_progettazione-attività.pdf
12-bisogni_futuri.pdf














 

Massimo Recalcati: insegnare l’amore per il sapere 

http://www.raiscuola.rai.it/articoli/massimo-recalcati-insegnare-lamore-per-il-sapere/25637/default.aspx


LE FASI DEL PERCORSO DI FORMAZIONE PER COLORO CHE 
SOSTERRANNO L'ANNO DI PROVA NEL 2019/20: 

ISCRIZIONE (FORMAZIONE ONLINE) 

Sono necessarie le credenziali 

SPID p per tutti i docenti 

(neoassunti, FIT, tutor) 

INCONTRI INIZIALI (FORMAZIONE IN 
PRESENZA) 

L'organizzazione degli Incontri 

iniziali è di pertinenza degli 

organi decentrati del MIUR e 

delle scuole polo 

CURRICULUM FORMATIVO E 
BILANCIO INIZIALE (FORMAZIONE 
ONLINE) 

Nel Curriculum formativo si richiede 

di ricostruire la parte più 

significativa della storia 

professionale e/o educativa (ma 

anche esperienze che non rientrano 

in queste categorie, ad esempio 

esperienze di volontariato o 

personali). Il neoassunto, attraverso il 

bilancio iniziale, analizza in maniera 

critica le competenze possedute, 

delinea i punti da potenziare ed 

elabora un progetto di formazione 



PATTO FORMATIVO E 
LABORATORI/VISITE 
(FORMAZIONE IN 
PRESENZA):  

La redazione del Patto formativo da 

parte dei docenti avviene su modelli 

predisposti dai singoli istituti e in 

collaborazione con tutor e Dirigente 

scolastico.  Il percorso formativo dell'anno 

di prova prevede la partecipazione ai 

laboratori formativi o, in via sperimentale 

e solo per 3000 docenti sull'intero 

territorio nazionale, a visite organizzate 

dagli USR in scuole innovative della 

regione di servizio, per un totale di 12 

ore. 

LABORATORI/VISITE 
(FORMAZIONE 
ONLINE): 

Descrivere e archiviare materiale relativo 

alle esperienze formative previste a 

livello territoriale ( i laboratori o le visite 

a scuole innovative). 

PEER TO PEER 
(FORMAZIONE IN 
PRESENZA):  

Durante la fase peer to peer, il tutor 

supporta il docente a comprendere 

meglio il proprio stile di insegnamento, a 

valorizzare i propri punti di forza e/o a 

potenziare quelli di debolezza. 

LE FASI DEL PERCORSO DI FORMAZIONE PER COLORO CHE 
SOSTERRANNO L'ANNO DI PROVA NEL 2019/20: 



ATTIVITÀ DIDATTICA E BISOGNI FORMATIVI 
(FORMAZIONE ONLINE) 

•  Progettare, documentare e 

riflettere su di un’attività didattica 

svolta con gli allievi (in genere 

quella del peer to peer).  Per i 

bisogni formativi, bisogna indicare 

al termine dell’anno di prova quali 

bisogni e interessi formativi si 

vorrebbero perseguire. 

• Incontri finali (Formazione in 

presenza): anche questi, come gli 

iniziali, sono attività formative in 

presenza organizzate sul territorio 



QUESTIONARIO DI MONITORAGGIO E DOSSIER 
FINALE (FORMAZIONE ONLINE):  

• Bisogna compilare un questionario al termine del percorso di formazione. La sua compilazione è un 

requisito necessario per l’esportazione del Dossier finale. A conclusione del percorso, nella sezione 

Dossier Finale si può visualizzare un riepilogo di quanto fatto ed esportare i documenti da presentare 

al comitato di valutazione. 

• Comitato di valutazione: Al termine dell’anno di prova il docente neoimmesso o che ha ottenuto il 

passaggio di ruolo, dovrà essere valutato dal Comitato di Valutazione. Il Comitato di valutazione dei 

docenti in anno di prova è formato secondo il comma 129 della legge 107/2015 dal: 

- Dirigente Scolastico (che lo presiede) 

- Da 3 docenti del comitato di valutazione (2 nominati dal Collegio Docenti e 1 nominato dal Consiglio 

d’Istituto); 

- Dal tutor dell’anno di prova. 



NOVITA’ 

• Ricordiamo che per quest’anno è stato 

eliminato il bilancio delle competenze 

finali. 

 

• Diversamente dagli anni precedenti 

quest’anno non è previsto il caricamento 

nel portfolio di materiale multimediale. 

• Attraverso il portale Scuola2030 per 

tutti i docenti sono già disponibili 

contenuti, risorse e materiali in auto-

formazione per un’educazione ispirata 

ai valori e alla visione dell’Agenda 

2030, il piano di sviluppo per l’umanità 

e il pianeta sottoscritto il 25 settembre 

2015 da tutti i paesi delle Nazioni 

Unite. Scuola 2030 è un’iniziativa 

promossa da MIUR, Indire e ASviS. 



Ricordiamo che  PSN ha creato il gruppo di studio fb  PSN - Formazione 

Docenti  per essere d'aiuto e supporto a tutti i docenti neoimmessi, ormai 

diventato riferimento anche per i docenti-tutor, e la piattaforma 

dedicata con una raccolta di file prodotti dai docenti e generosamente 

condivisi, che riguardano i compiti da svolgere sulla piattaforma indire.  

 

Oltre ai bilanci iniziali delle competenze, da oggi ci saranno gli esempi 

di esperienze da inserire nel curriculum formativo, la progettazione delle 

attività e perfino i file che descrivono le stesse attività, una volta 

realizzate. 







LABORATORI FORMATIVI 
 
• Il modello formativo dei laboratori ( incontri a piccoli gruppi, con la guida 

operativa di un tutor-formatore) è confermato nei suoi aspetti strutturali con la 

fruizione di 12 ore di formazione. 

• Sulla base dei contenuti offerti, del livello di approfondimento, della 

dimensione operativa, potranno essere adottate soluzioni differenziate, con 

durata variabile dei moduli (di 3 ore, di 6 ore o più). 

• Al fine di sostenere tale attività, sulla piattaforma Indire saranno messi a 

disposizione strumenti didattici utili per progettare materiali didattici sui vari 

temi e successivamente documentarli all’interno del proprio portfolio formativo 

e professionale, nell’apposita sezione predisposta sulla piattaforma on-line. 



VISITE A SCUOLE INNOVATIVE A LIVELLO REGIONALE 
 

Su base volontaria e senza alcun onere per l’Amministrazione, a cura delle Scuole Polo, saranno 

organizzate visite di singoli docenti neo-assunti o di piccoli gruppi a scuole accoglienti che: 

• si caratterizzano per una consolidata propensione all’innovazione organizzativa e didattica,  

• capaci di suscitare motivazione, interesse, desiderio di impegnarsi in azioni di ricerca e di 

miglioramento. 

Questa attività potrà avere la durata massima di due giornate di “full immersion” nelle scuole accoglienti 

ed è considerata sostitutiva del monte-ore dedicato ai laboratori formativi, per una durata massima di 6 

ore nell’arco di ognuna delle due giornate. 

• Il modello formativo offre a 69 docenti in periodo di formazione e prova delle Marche la possibilità di 

far conoscere ai neo-assunti contesti di applicazioni concrete di nuove metodologie didattiche, di 

innovazioni tecnologiche.  



• A domanda degli interessati, e per un massimo di 3.000 docenti (distribuiti in base alla 

tabella in allegato A) saranno programmate, a cura degli USR, visite di singoli docenti neo-

assunti o di piccoli gruppi, a scuole accoglienti che si caratterizzano per una consolidata 

vocazione all’innovazione organizzativa e didattica finalizzata a favorire il confronto, il 

dialogo e il reciproco arricchimento.  

• Le visite, per il loro carattere “immersive”, dovranno essere capaci di suscitare motivazioni, 

interesse, desiderio di impegnarsi in azioni di ricerca e di miglioramento. Per la scelta delle 

scuole da visitare, si potrà fare riferimento a scuole con progetti innovativi riconosciuti o 

comunque validati dagli USR, al fine di far conoscere ai neoassunti contesti di applicazioni 

concrete di nuove metodologie didattiche, di innovazioni tecnologiche, di efficace contrasto 

alla dispersione scolastica.  

VISITE A SCUOLE INNOVATIVE A LIVELLO REGIONALE 
 



Individuazione scuole per azioni di visiting  

VISITING 



• Determinante è la disponibilità della scuola prescelta nel mettere a disposizione 

durante la visita figure per un’accoglienza qualificata.  

 

• Per l’individuazione dei docenti neoassunti partecipanti dovranno essere 

preventivamente resi pubblici i criteri adottati.   

 

• Questa attività potrà avere la durata massima di due giornate di “full immersion” 

nelle scuole accoglienti, ed è considerata sostitutiva (in parte o in toto) del monte-

ore dedicato ai laboratori formativi, per una durata massima di 6 ore nell’arco di 

ognuna delle due giornate.  

  

VISITE A SCUOLE INNOVATIVE A LIVELLO REGIONALE 
 







SCELTA SCUOLA ACCOGLIENTE 
 I dirigenti scolastici delle scuole capofila di rete di ambito convocano una conferenza di servizio 

all’interno della quale, tramite autocandidatura* (presentazione attività caratterizzanti dell’offerta 

formativa), si individuano le scuole accoglienti con le seguenti caratteristiche: 

1. Propensione all’innovazione organizzativa e didattica; 

2. Equa distribuzione tra primo e secondo ciclo. 

* Le autocandidature pervenute a seguito della conferenza di servizio verranno rese note all’Ufficio 

Scolastico Regionale e agli Uffici d’Ambito Territoriale. 

SCELTA DOCENTI 

I dirigenti scolastici delle scuole polo per la formazione individuano, tramite autocandidatura, i docenti 

sulla base dei seguenti criteri: 

1. Passaggio di ruolo ed equa distribuzione tra primo e secondo ciclo; 

2. Ordine cronologico delle presentazioni delle candidature in base alle scadenze. 





ATTIVITÀ SULLA PIATTAFORMA INDIRE 
 
• L’apertura dell’ambiente on-line, predisposto da INDIRE, avverrà entro il mese di 

novembre 2019, al fine di garantire una più ampia disponibilità della piattaforma 

ai docenti neoassunti. Le attività on-line vedranno delle leggere variazioni e revisioni 

di carattere editoriale. 

• Si introdurrà, a livello di portfolio formativo, un collegamento logico e funzionale con 

i laboratori formativi.  

• Vengono confermati e semplificati i questionari on line per i diversi soggetti 

impegnati nella formazione, in modo da assicurare una interazione in tempo reale 

tra partecipanti alla formazione e strutture responsabili dell’organizzazione. 



IL PORTFOLIO “FORMATIVO SPERIMENTALE” DEL 
DOCENTE  

Il portfolio rappresenta un modo autentico di maturare e valutare le competenze 

individuali dei docenti. 

 

• Ricostruire la propria biografia di insegnante. 

• Far emergere la “professionalità in contesto”. 

• Elaborare un percorso di sviluppo professionale. 

• Sviluppare attività ed atteggiamenti orientati al processo e a una valutazione delle 

competenze didattiche derivante da analisi e riflessione sulla pratica.  



COSA CONTIENE IL PORTFOLIO 

• Il portfolio contiene il Bilancio delle competenze in ingresso, il Bilancio delle 

competenze finale, il Bilancio futuro e tutti quegli elementi necessari a documentare 

l’evoluzione professionale del docente. 

• In linea con quanto indicato come tendenza evolutiva degli ultimi dieci anni, il 

concetto di “portfolio” del docente acquisisce valore nella formazione dei neoassunti 

perché consente di realizzare quel pattern educativo che prevede la ricorsività 

azione-riflessione proprio di un “modello alternanza”. 

• L’alternanza viene così rappresentata da un dispositivo educativo che spinge il 

docente a momenti di immersione nelle pratiche a quelli di distanziamento e 

riflessione su queste. 

















Il Teacher Portfolio permette di: 

 

•identificare la personale expertise 

 

•esplicita i percorsi di progettazione, 
documentazione dei risultati in classe e 
riflessione retrospettiva;  

 

•facilita il ragionamento sulle decisioni 
prese e la costruzione di un significato 
globale del percorso messo in atto 
costruendo una consapevolezza sulla 
propria pratica. 

















SIGNIFICATI ED ELEMENTI RICORRENTI 

Tra gli elementi ricorrenti in letteratura vi sono:  

1. la centralità di un contesto scolastico di sostegno al neoassunto in un clima di responsabilità collettiva;  

2. l’opportunità di osservare insegnanti esperti;  

3. l’accurata selezione di tutor qualificati;  

4. l’organizzazione di spazi di interazione e confronto tra docenti novizi e insegnanti esperti;  

5. un curriculum di supporto intensivo e strutturato nonché l’opportunità di sviluppo professionale;  

6. l’esclusione (o quanto meno l’estrema limitazione) di strutture valutative e giudicanti il docente;  

7. l’individuazione di strumenti di valutazione formativa e autovalutazione che permettono la valutazione della pratica;  

8. l’esplicitazione degli intenti formativi;  

9. la diversificazione dei contenuti;  

10. spazi di riflessione in presenza e condivisione attraverso ambienti online.  



AMBIENTI ON LINE 

• Un altro aspetto oggetto di riflessione e valorizzazione nei percorsi di 

induction è l’opportunità di integrare esperienze in presenza con spazi di 

riflessione e condivisione attraverso ambienti online. 49 A tal proposito le 

conclusioni degli studi condotti da Maxwell, Harrington e Smith (2010) 

raccomandano l’utilizzo delle strutture online come supporto, e non come 

sostituzione, delle attività in presenza che garantiscono l’immediatezza, 

elemento centrale della professionalità dei docenti. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

• Nella seconda metà degli anni Duemila un programma di induction è ritenuto 

funzionale quando si sviluppa all’interno dell’ambiente scolastico e se accompagnato 

da una politica nazionale di sviluppo professionale del docente. In linea con un 

“modello di crescita”, i nuovi insegnanti sono tenuti a contribuire attivamente allo 

sviluppo della scuola, proprio perché essi stessi hanno molto da offrire e 

intervengono nei cambiamenti e trasformazioni della didattica e del fare scuola 

(Tickle, 2000). L’induzione di nuovi insegnanti diventa quindi un aspetto del più vasto 

concetto di comunità di apprendimento della scuola. 



ACOOMPAGNAMENTO ALLA PROFESSIONE 

• Coordinando la valutazione delle attività di induction incoraggiando il lavoro con i 

colleghi attraverso attività di co-planning e coteaching e usando le osservazioni tra 

pari i dirigenti concorrono allo sviluppo di una cultura scolastica che fa propri i 

principi di ambiente di lavoro collegiale, di esplicitazione degli standard 

professionali e di sviluppo di un linguaggio comune rispetto a una missione di istituto 

(Roberson & Roberson, 2009). Queste riflessioni vengono confermate dalle ricerche 

sul ruolo del dirigente nell’accompagnamento alla professione (Bickmore & Bickmore, 

2010) e nel mantenimento del clima collaborativo.  



IL CONCETTO DI COMUNITÀ DI APPRENDIMENTO 
DELLA SCUOLA 

• Dal 2010 in poi i percorsi di induction si caratterizzano per un “modello di 

alternanza” che valorizza la ricorsività tra immersione nelle pratiche e 

distanziamento riflessivo (Achinstein & Davis, 2014; Buysse & Vanhulle, 2010). 

Secondo questa visione l’agire didattico è luogo privilegiato per esplorare 

l’insegnamento e il raccordare saperi teorici e pratici all’interno della 

professione (Rossi et al., 2015) che può trovare nei processi di 

coesplicitazione tra pari (Vinatier, 2009) sostegni concreti allo sviluppo 

intenzionale della professionalità (Durand & Horcik, 2012). 



IL MODELLO ITALIANO 

• In Italia il percorso di formazione e prova accompagna da oltre vent’anni l’entrata in 

ruolo del personale docente. L’impianto originario, definito con il D.Lgs n. 

297/19942 è stato profondamente revisionato a partire dall’anno scolastico 2014-

2015 con la nota MIUR n. 6.768/2015.  

• Il nuovo modello valorizza la professione del docente attraverso una formazione sul 

campo centrata su un progetto formativo che mette in relazione il docente come 

professionista e i bisogni della scuola, all’interno di un sistema di formazione 

fortemente interconnesso con lo sviluppo professionale continuo (L. n. 107/2015, 

commi 124 e 125).  



SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti direttamente coinvolti a vario titolo in questo percorso sono:  

• i dirigenti scolastici delle scuole in cui il docente sta effettuando l’anno di prova,  

• i tutor accoglienti,  

• le scuole polo (che si occupano di organizzare gli incontri iniziali e finali, e i 

laboratori formativi),  

• gli Uffici Scolastici Regionali e territoriali, 

• i comitati di valutazione e Indire. 





IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

• Il dirigente scolastico è coinvolto nelle attività di formazione (in particolare, sottoscrive con il 

neoassunto il “Patto per lo Sviluppo Professionale”), designa ed interagisce con i tutor 

predisponendo le migliori condizioni affinché possano esercitare le loro funzioni ed è tenuto a 

visitare la classe del docente in prova “almeno una volta nel corso dell’anno scolastico” (D.M. 

n. 850/2015, art. 5, comma 5).  

L’osservazione del dirigente scolastico si focalizza su elementi di:  

- gestione delle dinamiche interne alla classe, ricorso a metodologie inclusive; 

- l’uso di un’efficace mediazione didattica per la materia insegnata; 

- supporto nel passaggio in ruolo dei docenti; 

- valutazione che non abbia un carattere unicamente sommativo (per la conferma in ruolo o 

meno), ma una valutazione formativa che sia di stimolo e sostegno rispetto ad un disegno di 

sviluppo professionale avviato nel Patto formativo. 



LE NOVITÀ 

• Tra le novità predisposte dal modello italiano per l’anno di formazione e prova 

possiamo individuare alcuni elementi salienti che trovano conferma in letteratura 

quali:  

- il patto professionale di inserimento,  

- un ruolo più specifico del dirigente scolastico (che oltre a presiedere il comitato di 

valutazione, ha l’obbligo di compiere almeno una visita nella classe del docente in 

periodo di prova al fine di acquisire elementi utili alla sua successiva valutazione)  

- il ruolo assegnato al tutor inserito anche nel comitato di valutazione;  

- l’osservazione tra pari tra il tutor e il docente;  

- l’introduzione di un bilancio di competenze in ingresso, uno finale e uno di 

prospettiva.  



GESTIONE DEI TEMPI 

• 50 ore è la durata stimata e forfettaria del percorso formativo.  

• Fatta eccezione per le attività in presenza, la cui frequenza è registrata, le 

attività peer to peer possono occupare un tempo più ampio (è il caso di 

quanto rilevato mediamente nel monitoraggio 2014-2015);  

• inoltre le 20 ore online non sono tracciate a livello di ambiente online.  

• Conclusione attività piattaforma: entro settembre 2020. 





“TEACHER COMMITMENT”: VERSO UN PATTO 
FORMATIVO 

• Il commitment (letteralmente “impegno, dedizione”) dei docenti è una 

rappresentazione tacita di un costrutto che determina o influenza il loro 

sviluppo professionale. Diversi studi hanno focalizzato l’attenzione sulla 

comprensione o meglio ancora sulla previsione di impegno all’agire 

professionale dei docenti nel loro primo anno di insegnamento (Billingsley, 

1993; Fresko, Kfir & Nasser, 1997) e la relazione tra questo e il contesto 

lavorativo e formativo in cui sono inseriti (Weiss, 1999) 



CATEGORIE DI SVILUPPO  

1. teacher commitment come “passione” (questa particolare concettualizzazione guarda all’impegno del docente 

come un attaccamento emotivo positivo a specifici aspetti dell’insegnamento);  

2. teacher commitment come un investimento di tempo con gli studenti (l’impegno del docente viene visto come un 

investimento extra di tempo dedicato al contatto con gli studenti rispetto a quello previsto dall’orario scolastico);  

3. teacher commitment come attenzione alle necessità individuali degli studenti (il teacher commitment è visto come 

l’attenzione alle necessità scolastiche ed emozionali dei ragazzi);  

4. teacher commitment come responsabilità (l’insegnamento è un impegno alla diffusione amplificazione di 

conoscenze, attitudini, valori e comportamenti);  

5. teacher commitment come impegno al mantenere la conoscenza professionale (i docenti sono proattivi nel definire 

e orientare il proprio sviluppo professionale e sono disposti a condividere con e a imparare tramite i colleghi);  

6. teacher commitment come impegno verso la comunità scolastica (il docente s’impegna perché convinto che la 

responsabilità di educatore vada oltre le mura della classe interessando tutte le aree e attori cui la scuola fa da 

interlocutore).  



Più di recente, gli studi di Imhof e Picard (2009) ci hanno aiutato a sintetizzare gli aspetti che 

caratterizzano un portfolio docente: 

1. le teorie costruttiviste dell’apprendimento auto-regolato: l’apprendimento è visto come un 

processo ciclico di pianificazione, azione e valutazione progressive e attraverso differenti spazi 

(Van den Boom, Paas & Van Merriënboer, 2007). Il portfolio è quindi considerato un modo 

appropriato di documentare la storia 

formativa individuale; 

2. la valorizzazione di un apprendimento individuale autoriflessivo e autoregolato: 

l’apprendimento viene visto come funzione della capacità del soggetto di riflettere su obiettivi e 

strategie. La scrittura riflessiva viene quindi considerata come un momento critico attraverso cui la 

costruzione e la trasformazione di conoscenza prende piede (Bereiter & Scardamalia, 1987); 

3. l’orientamento alla formalizzazione delle competenze: l’introduzione di competenze e standard 

di riferimento permette di tenere in considerazione professionalità e unicità della figura 

dell’insegnante (Campbell et al., 2004);  

4. la documentazione e la continua riflessione sulle esperienze professionali: l’apprendimento è 

lifelong experience e il docente affronta le sfide di un cambiamento continuo legato alle 

conoscenze e alle tecnologie per insegnarle (Imhof & Picard, 2009).  
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE E BUON LAVORO! 

Prof.ssa Cristina Corradini 

itet.carduccigalilei@gmail.com 

https://youtu.be/CxnQxOeIfWI

